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3. d’uso

di ciascuna zona purché compatibili con l’esigenza primaria di tutelare il 

residenziali è sempre ammesso ritenendo prioritario per l’interesse generale la 
del manufatto piuttosto che la conferma dell’originaria destinazione d’uso. Ove puntualmente 

indicata dall’ art.
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diversi…)
l’originario dell’edificio

E’ ammessa la demolizione e fedele ricostruzione di quelle parti di edificio di cui è prevista la 

−

− conservazione e ripristino dei caratteri distributivi dell’edificio nelle parti di documentato 

−

del tetto. Nell’intervento dovranno essere prioritariamente riutilizzati gli elementi originari 

−
dell’edificio;

−

− non è ammesso il ricavo di nuovi volumi interrati sotto l’edificio, mentre sono invece ammessi 
interrati all’esterno dell’edificio, purché l’accesso avvenga solo da rampe

dell’edificio principale e la superficie massima non superi quella del piano terra dell’edificio 

−



– –

− 14/’19.

−

alterino i caratteri architettonici dell’edificio;

− conservazione dei caratteri distributivi dell’edificio qualora risultino 

−

del tetto. Nell’intervento dovranno essere prioritariamente riutilizzati gli elementi di pregio 

− dell’edificio

−
dell’edificio;

−

− non è ammesso il ricavo di nuovi volumi interrati sotto l’edificio, mentre sono invece ammessi 
volumi interrati all’esterno dell’edificio, purché l’accesso avvenga solo da rampe
dell’edificio principale e la superficie massima non superi quella del piano terra dell’edificio 

−

− 14/’19.

l’ambiente

−
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dell’edificio;

− conservazione dei caratteri distributivi dell’edificio qualora risultino recuperabili e di 

−

− dell’edificio

−
dell’edificio;

−

− è consentito l’uso di materiali e tecniche costruttive anche diverse da quelle originarie
coerenti con i caratteri architettonici dell’edificio e con l’ambiente circostante.

− 14/’19.

Riguarda gli edifici e i manufatti che mantengono sostanzialmente inalterati rispetto all’impianto 
originario, l’aspetto esteriore ed i caratteri morfologici e tipologici ai quali si riconosce un valore 

−

alterino i caratteri architettonici dell’edificio anche in relazione al contesto edificato o 

−

−

− dell’edificio

−
dell’edificio;
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−
tecniche che consentano la leggibilità dell’organismo edilizio originario anche dopo 
l’intervento, ricorrendo ad esempio all’uso di materiali leggeri quali legno o 

− consentito l’uso di materiali e tecniche costruttive anche diverse da quelle originarie
coerenti con i caratteri architettonici dell’edificio e con l’ambiente circostante.

− è ammessa la demolizione e ricostruzione a condizione che sull’edificio ricostruito siano 

− sono altresì ammessi gli ampliamenti previsti dalla LR 14/’19, nei limiti di cui all’art. 6

riconoscibile l’impianto

l’impianto

− dell’impianto

−

− l’ambiente.

− Sono ammessi ampliamenti previsti dalla LR 14/’19 con deroga al limite di altezza non 
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1. Nella tabella allegata è riportato l’elenco degli edifici oggetto di tutela come individuati nelle 

2. 

  

 

 

 

 

 

  

  

  
l’intero

  – E’

  E’ stata edificata

  . E’

  

 

 

 

 l’oratorio della “Favallina” risale al 1686 ed è 
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“la Risarona”

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Mulino Godi”

dall’insieme di edifici –

laghetto, con il rio Tergola, il rio Buganello e la strada vicinale della Favallina. E’ dichiarato 

È consentito il cambio di destinazione d’uso 

e dovrà essere contestuale all’intervento stesso
Il progetto non potrà ricavare più di tre unità edilizie. L’area di pertinenza del fabbricato 

dovessero essere abbattute in modo da conservare l’attuale inserimento paesaggistico.

“Maistrello”

“ex Stella”
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“Marangoni”
È consentito il cambio di destinazione d’uso in residenziale di parte del complesso 

recuperati all’interno del sedime rappresentato in colore rosso. L’eventuale nuovo 
à essere pari o inferiore a quanto demolito e avere un’altezza inferiore rispetto 

all’edificio tutelato.
Il progetto non potrà ricavare più di tre unità edilizie. L’area di pertinenza del fabbricato 

d’uso in residenziale e accessori alla residenza per tutti gli edifici interessati.
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prescritta l’assoluta inedificabilità ed è esclusa anche la sopraelevazione.
  

Ca’
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– “Maistrello”
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1.

E’ ammessa la conservazione delle preesistenti altezze

l’edificio presenti caratteristiche tipologiche specifiche del luogo meritevoli di 

sanitarie dell’alloggio, ottenibili con 
l’impiego dei solai con travi a vista e con la possibilità di un’efficace ventilazione naturale, 
favorita da riscontri d’aria trasversale, dalla tipologia e dimensioni delle finestre, e 
dall’impiego di m

Non sono riproponibili le precedenti altezze quando l’altezza interna risulta inferiore a 

L’applicazione delle norme sul risparmio energetico non deve essere peggiorativa dei 

2.

adeguate alle mutate condizioni d’uso, senza incremento della superficie utile, sono di 

dell’altezza dell’edificio

residenza, le altezze interne da conseguire vanno rapportate a quelle dell’edificio 

altezza), è ammesso l’adeguamento delle altezze interne minime indicate dal RE 

all’interno dell’involucro –
–

−

−

−
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l’edificio l’area
pertinenziale corrisponde all’ambito della zona A2.

2.

3.

–

l’assolvimento dello standard a parcheggio, o per realizzare parcheggi interamente 
interrati; in quest’ultimo caso le coperture dei parcheggi dovranno essere pavimentate

L’uso a parcheggio dell’area scoperta è ammesso compatibilmente con le caratteristiche 
ambientali dell’area, e verificato in sede progettuale.

4. Nelle aree scoperte di cui ai punti precedenti, il Responsabile dell’Ufficio può autorizzare la 

dell’immobile principale. È altresì ammes
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MODALITA’

all’interno “corti 
rurali”, obbligatori per gli interventi di sostituzione edilizia (demolizione e 

1. Poiché l’obiettivo della presente normativa è quello di conservare i caratteri del paesaggio 

1.

l’ambiente circostante;

E’ ammessa l’apertura di lucernari in andamento di falda, in una quantità non superiore a 
1/8 dell’insieme delle superfici di calpestio dei vani del piano sottostante;

l’elemento architettonico caratterizzante dell’intero edificio, non può essere sostituita da 

analoghe o coadiuvate con l’aggiunta di elementi in ferro e con tutte quelle soluzioni 



– –

è ammessa l’installazione di sistemi solari e fotovoltaici, con esclusione degli edifici con 

per i fabbricati non residenziali, il Responsabile dell’Area Tecnica, può autorizzare diversi 

ari a ridurre l’impatto 
della nuova costruzione sull’intorno.

2.

statico o di ripristino, di risarcitura, di parziale integrazione e quant’altro necessario per il 

3.

ricavate con dimensioni e allineamenti in analogia con l’architettura tradizionale.
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possibile eccezione per le aperture dell’ultimo piano.

con le soprastanti finestre o all’interasse di due file di finestre.
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4.

elemento caratteristico dell’edilizia rurale
rustici) e vanno quindi tutelati preservandone l’integrità tipologico

(da Google Maps) 
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1. Per tutti gli edifici per i quali è stato attribuito il grado di protezione 1, 2 o 3, l’indagine da 
predisporsi da parte del richiedente per documentare l’intervento progettuale dovrà 

2.

3.

4.
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−

−

5.

6.

7.

1. E’ ammessa la deroga alle modalità costruttive di cui alla seconda parte delle presenti norme, 
nei limiti di cui all’art. 8 delle NTO del PI,
Commissione Locale per il Paesaggio (CLP) di cui all’art. 9 del RET ricorrendone i presupposti di 

o della Commissione Consultiva Ornato di cui all’art. 10 del RET negli altri casi.
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d’uso

MODALITA’

all’interno
“corti rurali”, obbligatori per gli interventi di sostituzione edilizia (demolizione e 


